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"V€ntitre anni sono trascorsi da. quando, nel gennaio ,lel 
1S97, c:ominciammo a pubblicar-e questa nostra Ya�:ioae Al 
ùamcse con altissima, la, fiducia, in un a ,·venhe che lieto d 
pa1·ea non dovesse mancare apa nostra, gente e del quale, in 
og·ni caso non abbiamo mai neppure per un istrnte· sulo 
duùitato. 

L'abbiamo continuata. a puhblfrare questa noi-;tra Rids�a 
con nel cuore l'onesta baldanza di chi non sa, che cosa voglia 
dire transazione di fl'lmte- a miuacc.e, od a blandizie, e �enzu 
che mai avessimo an110 ragione a ilic:hia1a.rd vinti 1 ella 
lotta, da noi sostenut::. e con�inuiamo tutfavja a sosten, � , 
nel 110mc �anto di Ui\,1·gi,> AaStl'iota Skanclel'Leg simh,•lo 
irn 1w1·itm·o di tutta una gloi-ia all>anese, destinata a n-on 
t:onoscere ti-a.monti. "{J 

Erano i tempi in cui per virtù di Trattati, r.ia. prn 
per virtù di convenzionalismo diplomatico, RuR'sia ed Ar:.­
stria-Ungheria doveauo es�e regolare le sorti dei pofJì" 
balkanici. t:n Trattato �egreto interceduto ti-a i due Ir:1ì er·i 
nell'a,priJe. del 1897 -e rivelato dalla Fra11kfurter Zeit11,ig un 
anno dopo, nel 1898, diYideva la penisola, hallrnnira in du" 
d'ere d'influenza: alla Russia la. Bulgaria e tutta la Turchia 

Europea; all' AustriaTnghNia la Serbia, lr l\la"edonia ·e 
tutta l'Albania. 

� Come ,cons€guenza, di tutto cotesto, la, Monarchia Dan:-:.­
biana si attriùuì l'assoluta pa.dronanza sul i1a1"e Aùl'iatico 
la cui polizia marittima, e sanH.aria tanto a.cl Antiv:ni quanto 
lungo il litorale del Montenegro era da e<:!sa tenuta per 
l'art. XXIX del Trattato di Berlino; la bandiera austro-un­
garica Latteva vittoriosa quel ma,r€. Passa--m in Italia quaid 
del tutto inascoltata, la voce dell'm.1. Toaldi che deplo�·ava 
<li non aver trovato, in un suo viaggio, ufficio consolare ita­
liano in Durazzo e gli interes1s1i dei sudditi di S. l\f. il Re 
d'It:::.lia dimoranti in quella citt� €rano affidati al Console 
austro-ungai1.·ico. E, a malgrad� che nel Parlamento, italiano 
si fosse manifesfata �el luglio del lK,D una corrente di sim­
paitia a favore del diritto albanese oltraggiato con la, fa.­
;rno'S'a, dimostrazione navale di Dulcigno, pur nondimeno chi 
ne a,v.esse vaghezza potrebbe constata,re dai resoconti ufficiali 
che disieutendosi negli anni susseguenti i bilanci del Mini­
sterO' degli Affari Esteri n€ssuno ·ait·cenn◊> fu fatto nonchè 
al diritto albanese da rispettare e tutelare, anzi neppure 

�i inL, r :i che �'Itailia. per la sua, stes:sa posrtura geo­
'.-'",, firn. L.a indubbiamente grandiss,imi e diretti isull' A­
<L1 htieo. Tra lo ;-Yolgfo1cnto cli siffatto ·stafo di cose si eta ve­
nuto, ma.turnndo nelle menti di noi allHanti le Colonie Alba­
L"si in Itaìia cli poter pmticamente contribuire allo sviluppo 
(�ei ee11w1ti illteressi italfoni, nella i;;tess-a guisa· di come 
avevan praticamente contribuito, e nel modo ch'è noto a 
tutti, :dì'affermnzione della enità e della Indipendenza ita-
1iann. · ::� tenemmo, pertanto, nn I Congre,sso Albanese in 
c•o1-i;.;ìi.>:uo Calalw-0 (dal 1 ° al 3 ottobre 1895) dal quale ebbe 
Yita la For:ictà � 7a::;ional� 11.lbanese ln Italia., e quindi un 
-: CD , l' '; o h. L crngro (1 )-20-21 febbraio 18fJì). Dell'nno o 
,,, 11 ':'1 .... o (\nc;12�/lo fu a.cc-ìamafo presidente o 10ra11.o Fran 

-�:o Crfr,�i, il qual"',, prin o :-.Jinlftro n11mn d�l Regno d�I­
, 'fr. ri 1 r, ·e rin2'ra7'nnr1,1 .. c1 , ·hi•• 7•CJ11 df'•�i, coI11'è rif-a, uto,

<r À1-Jl.;rn' :,, di s1anp-1w e di cnm e)).
P.:::.tò rr rsto f2l'f•h(� l'affnrrn��zinne (1a noi italo-albaneRi 

f•�tta anehe nel non,p e nell'inh-'ì e"f'°P di tutto il Popolo col 
ru:.· 1�• .. 1 i, r'o eomuni l'01·igL"e e il sangue, fosse appresa 
in mab ,. •1 te (1 ,1 <'hi f,,cev·1 i11tH'OI:io as-s,rgnamento sulla 

- . '�::�: ,•:� i, ri:-.:cnr d.el'la nazionrlità nosrtra,. Fu necessità,
'.11.i1 :i. , ,. 1 el'e 01:11i i11fh.1gi-o.•:u::.che a riguardo degli im:­
rw�ni �rw,.rnti ca�eç;orieame11te die l'opera no:,:;·tra si sarebbe 
'1,'nlfo. nPl campo della, Ietteratnva e della, lilrnufatica, e la 

1 (•"irfr• ,.-(' :·la,naZc Alban"S(' in◄ U.alici entrò n band�er:a1 spie­
�:tt,1 nel :·:1.mro de11a p0Eth1. p11h11icr..nù.o in data, 15 no­
Yemin·e rn�:;, clop :i ppen'.l r!.n ·n:,:;;_, , rl I Congre�so, quel 
:)fanifest 0 ,,f e, riprodotto e ;·iw·11F·s-0 dalla stampa po ·uca, 
,,i. tutti i p� c�i in Europa e in A1nerica, aprì la, via della 
::i.lfr,r unetteuza diretta alh 1oiitica italiana negli affari 
'l(ÌtiP id e bab1.ni.ci; dappoiehè in e?S'O -1i.fe�.to noi Italo­
Allrnnesi avevamo scritto: 

« ... Chiediamo a, quN·ta potente e g1oi:.fosa Italia,; chie­

diamo all'onore e alla lealtà delle Potenze del mondo civile

che sia i-ispetta.to,, anche per l'Albania, quf'l principio di

nazionalità che è sostrato e fondamento dello Stato mode,rno.

Nessuno ·può vantare lliritti legittimi su di ·i.SSJa, a, meno che

non siano quelli d€lla forza; e l' Allmnia dev'essere libera,

• padrona dei propri destini... >>
Le ire contro il nostro operato e le gelosie-contro l'Ita-

lia così inopinamente chiamata ad intervenire nello SClliC·

chiere Adriatico-balkanieo che il convenzionalism:o diploma­

tico volea, riserbato al mon.opolio di Russia e di Austria-Un-
. · ·' E raglY:iunserogheria, veniYano, aumentando ogm giorno prn. e· . 

il limite massimo qmi.nclo La Nazione Albane8e, Organo Uni-
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fa.rio Nazionale sorto•, come abbiam detto, il 15 gennaio 1897
sotto l 'eo-idai della, Società Nazionale) lanciò- i8J formula :

b . • 

Adriatico mare italiano e -albanese ) che nella sua comprens:i-
vità di fatto fisic!Y-geografiw immutato ed immutabile è
corollairio ,  P complemento alla formll.fa prima ed incontro­
wrtibile : Alùanda per gli, Abanesi. La stampa, austro -un­
garica, e la te<lesca, ingaggh".rono co� noi , a, tal proposito ,
polemica che, cor�-se sempre da ambo le parti , si protrasse
per qnalebe tempo. Ma entra-vano , in ogni modo, in g·iuoco
con l 'enuncia zione pred�a della nostra formula, S'lrnsidiaria
gl i inter_l'�si itnfo1 11 i  1wl1 '  ..\ c1rfa.tico , e l a  pubbli ca, opinione,
le Cam:·ellrl'ie, i Galìi11dti  cornineia,rono a, commuoversi ;
tnnto più che all 'es:p l icndone d i  cotesti interessi ita l iani gli
italo -albanesi .ap , , 1·0pl'Ìa \nnn il significato cli una a zione ita­
l iana. a .  favore dr11a  1rn ziorn1 l ità, ma �1rm,pre e1 f'omunque nel
senso di prop11 �1r n 1  e a llorn la costi tu z ione almeno ammini ­
strativamente autornmrn del l '  1 \  11' •: n ia n °1 lfl  riconosdnta sna
nnifa rtniea ; e neTla r :-r��n gr i�a r1i r•o:ne· l ' a zi one di . a 1 tri.
Stati era f'ta tn cli .n�i1 i o  e di sus�h io al le  altre na_zionalita­
bn lbniche in f;H1 prinVi loro ro�titnfrsi ad autonomia ed in­
(U prnd(1nz;1 . 

I�ra tutto un 1;ro�mmrna m1"YO mercè en i f,i ini:emle-ra,
i-:ottnn1e :1 1 :olo  monorolio dj. shn·i e di° an!-1tl'O-nn�:ni.ci lP
s01·ti <lel l 'Al l ,:rnin ° l 'a �sctto cleP1Aflri :1 tic-0 ; programmi'.. rlie
accettato dai nostl'i fratelli del l ' nltr:1 �r,-0nda e dagl i  t1.Hri
sr:nsi in Vf' l i  paè�i. - noi {l cll� Colonie in Itn l ia  ahùian se­
guitafo a tT�Jl;:,·r-r<' 1111 iforme�11entr �. mt1zzo <li giornal i  propr·i ,
cl i Roclrt:ì. e CoJ11:i a ti J lìOllri eo11 t· ri<, più iiusti:fif'ata e� ­
stanza, in qunnto che da parte deH 'Ha lh 1 , non;.ini "d i  GoYerno
e uomini poliiid e prnlamcnt,ui p:1 1·:- ,1 �:e11 d<:ssel'o plam-'o
Rincero a i  noPtri ffor  ,i . E con lofk,·,, ]e 1'.ì•1 �,uenza l e 1�1c1 1 t i f�, :
stazioni cli simpatia a farn1·e del 1a  nazi-or: ì. 1 i hì no�tl'a, i] r',11
ciclo par-0a, ,chiuf-io con }{' qui apprefsD df :n (1a te dis,·n����oni
pm·lamentari del  1 f'2:) , Ri andrvrnn rinnon,1Hlo in documenti
compreRi iri LUn i r,,rll i ed in àfrl: iara zhni nfficinl i .

Re nonf'l1:� <Jnnrnlo tutto ci far0rn prevrc1e1·e pros·Rimo il
.feli ce coronamento di tante bel le da noi conecpitc _sperrrnzc,
reco pioml are snl  l 1e] suolo d i  ... \l lmnia, anche con l a. conni ­
n�nza, di ques1ta nosha ItaHa , i fulmini ghiac, iati  d i  un Patto
di Londra . ehe vorrebbe �ogliere Yallona agli Albanes,i e i
tenitori dei distretti che :ì d essa ha la,SJciato per commisic.ra-­
z.ione la• Conferenza di Lornlra del 1913, se distretti merfrlio ­
nal i  offrin: in s:elni,g-gio olocau�to a l la G1·ecia perd1è coRì
vuole il Rignor Yenizelo.s, il rappresentante degli odierni
nwariti, falsi elleni ; e se distretti settentrionaJ i offrire in
1mri olocausto a l  signor Tnuilbic , l 'esponente di . t�1'tta 'una,
ci-viltà Elava ,  o jugoslava , o serba , o montenegrina, culmi­
·nante nell 'eccidio del Konak di. Belgrado (1903) è nelle stragi
che la storia ha ormai acquisite. 

Ma noi non S!pez2e1·emo per questo la maledetta penna,
con la quale per 23 anni abbiamo scritto l 'apologia, d i  quello
che, per colpa altrui, sa,rebbe per divenire un reato. Conti-

. nuereruo, hen vero, a tenerla in feconda attiYità, questa no­
stra ma,ledettà penna, per mettere a, nudo le spietate ribal ­
de.rie politiche che l '•una sul l 'altra si vanno a,ccumulando a,i
�a1 1 ni della pove:ra antica, patria nostra , con lfu speranza1
sempre nel cuore c·he l ' Italia,, rotto il cerchio delle insidie
�Jnde anch'essa, è a l  presente avvinta, vorrà ritornare all'os-
13iequio di quello che, Benedetto Cairoii, a, nostro riguardo ,
ruamò « ba�e di sua ésis.tenza >> .

Li 15 _gennaio 1 920. ANSEUIO LOREC'CHIO.

A PrDDO!if o di un nomo telegrammn da loHnna 
La censura ci ha opposto srt10 cortese veto alla pubblica­zione nel no,s1tro ultimo passato n ume.ro di un lunghissimotelegramma, inviatoci da, patriottici nostri corrisponde:dti di­moraJ1ti in Losànna il 29 dello scorso dicembre ; la qualtosa non autorizza a, credere che debbonsi ritenere come non:a,vvenuti i fatti in esso- deplorati- e ·  denunziati alla pubblicaopinione� :Ma poichè cotesti fatti han provocato da parte deifirmatati del telegramma invocazioni affatto cordiali aJ baonpopolo itaUano ed ai Deputati del Parlamento ita,liano noi' rnputiarno non del tutto hwpportuno riprodurrie integrail-

n:ente q1..i appresso esse inYoca,zioni, sicuri di non venir
meno pr1· questo a,glì obblighi che la cortese censura ha
{ ' l'èÙ.UlO ùi impolìCÌ. /4 Sc1"iY01to essi firmatari, nostri caJ'issiimi amici, sig · 7Uino. L . i  · arn , Yob1 ,hcf-:i--culi : << noi domandiamo a l  g / \,'ro�o l 'Dpnlo italiano che siano puniti i colpevoli a:ffinchè
('e�i,i_ di siffatta natura non possano pi ù cis-er rinno:-vati. -
rlo-;,: . :.1.Ed iarno  che la Cnme1·a, d<:i Deputati italiana depo,s'l tal"ia <.101 1e 1101.Jiìi t radizioni nazionali, proclami in fa.eda al
1nr/u�!o In , : : t: a volontà inc:rnllahile che sfano riparati tut�i
i tm· ti L? ':r· ,di e materiali ca usati al nostro popolo dalla po­
l i ih1, è\ i :-.: ignori Sonnino e Tittoni e che sia reintegrata
1 '  .... \ ì : : HL 1: -.:' ì �a sua integrità nazionale >> . 

:,� <1 , n hilat> ,  la Reronda del le tlue intol'azi:ani dei nostri
p· it ì in �.id tumwdonali torna del tutto Sillperfiua,, doppoichè 
r :·u i

-' dw, {1i �  .. ì.VYc1itm·atamentc,  si siai rotto lo stam110 di quei _
; · ,1 1 - pre�entm1t i (ld buon popolo italiano i quali si facenrno
r,_ 1n 8 : · : 1:1 1 i iP n! �1Ho e 1,eciso, quale in nessun a ltra assembl�a
roMk.: o Coi-po legiRlr t i.Yo è stato mai fatto,  il diritto a lb.1 -
ri e�:� r t·l 1icdevano a l  Govei-no d'Italia che con ogni suo
HH'Z�'.'.!G co( ,F'l l.l.$88 a chf> quel diri�to fosse fatto Yalere e te­
;1uta rh,,pettato . 

Q ; ··el1o �tampo è i-otto . Ed ora che sono in giuoco bri­
rr:1 11 tC''-'Che appropri.a zioni cli intere provincie albanesi da
pn·:.·tr- d i  sJa.Yi , di  greci ed anche di italiani ; ora, non udiamo
1 ,iù rmne fu udita nel 1880 a proprnsito della, disgrazia.fa di­
mostrn zi onè navale di Dukigno e della 0es.sione della pic­
cola città albanese di questo nome· al Montenegro, alta, tuo­
nare òa J l n, tribuna parlamentare ita liana, la voce di : 

Ru_rrgrro. Bonr;h i :  << • • •  nes,s1uno più di me desiùera che
i diritti_ Albane.si sieno rispettati alla pari di quelli dei
Greci e dei �lontenegrini . La, stirpe albanese mantenga
sè il terd torio suo . . . }) 

E l'on . Maurigi : << • • •  No, o signo.ri , tanto nella, retti ­
ficn del 1a  frontiera, greca , quanto nella dedi�ione di Du1ci­
gno al  Montenegro, si trattò dì violentare popolazioni dif­
ferenti di razza, e per fede . . . si tra.tta, dunque di mettere
n chwa prova il principio di nazionalità e la vofointà delle
popobzioni , per accrescere di mezzo milione i sudditi del
Re <l rgJ i Elleni e di quailche miglia.io quelli del Monte-
neg-ro . . .  >> 

E Giuseppe Massari : cc • o r  Io domando all'on . Mini-
stro degl i Affari Esteri con quali intendimenti il Governo
Ita1iano ha, partedpato alla dimostrazione navale di · Dul­
cigno? Si P ben reso conto di ciò ·che anda,va, a fare? Si  è
ricordato che la popolaiZione di Dulcigno è una. popolazione
ailbanese· e che quindi Yolendo costringerla,, s:uo malgrado,
a fà.r parte del Montenegro, il Govern o si trova in contrad­
dizione flagrante ('Oll «}uel · principio di nazionalità al quale
esso in tante occasioni si è d ichia,rato ossequente, e che gli
è jmposto dal le nostre nobili e liberali tradizioni? . . .  >> 

E Medoro Savind : <e • • •  Ma vediamo fa situazione delle
Squadre nelle aeqne- di  Dulcigno . . .  fo doipa,ndo : perchè l'�­
ta]fa �i è mesisa nella1 triste condizione di violare la nazfos
nalità albanese? . . .  

cc • • • In nome della, Rtoria io affermo che g1i Mb 
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:f nm nazkma.lità ; glì A lbanesi sono un antico po-pdlo,_ dl 
na,;zza pélasgica, più antico dei greci e dei romani, una forte 
razza che conservò sempre il suo carattere, la sua lingua la-
ua fisionomia, la sua impronta. Yolsero 2000 anni, voi li 

trovate avanguardia, di F ilippo i1 :Thfa,cedone, ed ai tempi no­
stri li vediamo versare il sangue per l 'Indipendenza della 
Grecia,. Erano Albanesi Marco Bozzari e Canaris. Albanesi 
gli eroi di Suli e di J anina,. 

« Quand.6 si dice che la nazionalità degli Albanesi si 
perde nel musulmanesimo, rispondo · con la storia, d�lle lotte 
memorande da loro combattute. contro, i musulmani ; ri­
s•pondo con le cento disfatte· inflitte da.gli Allmnesi a Mu­
rad II, ooii .elisa.stri dei Pa,scià Alì, Fisur, Sevolì ; con le 
memorande vittorie· di Scutari e di Rausk. I vinti, quelli 
t·L.e l ' E1·or leggendario Giorgio Kastifota fugava, erano mu­
sulmani.  ( 

« Sono pochi? Ma che importa . Grozio , se ben rammento , 
eome Lo  sentito dire dai prnfessori, Grozio afferma, che- si 
poSS{;ll0 cede.re i popoli ! E '  una specie di comunismo uffi­
ciale ! lnyeee Gian Giacomo Rousseau grida : ma. alme_no 
intcnogatel i questi montoni umani ! 

<( Pe1· i Dulcignotti si è a,ccet ta ta- la teorfa <li Grozio e 
si è dimentic_ato il povero Rousseau .  l\Ia per me è sacro i l  
diritto di un uomo come quello di cento m1 J ioni ; noi  non 
dovevamo violare questi diritti . ·  

<< Perchè non siam.o usurpa tori a Roma, a Firenze. �• 
Napoli ,  a Par'ma, a )fodena '? Sapete pe1�chè? Per il pri11 -
cipio cl i  nazionalità .  Senza, di questo noi IHm saremmo ehe 
1::idri di popoli e di Corone. 

« Si dice : la c01rnegn :1. d i  1 r, : kigno fu deri sa da tutta 
l 'Europa ! E' uua tdste ragione . Dunque la prepotenza·, sp.,. 

c-onùo qw�stn troria, equi.yarrelihc a l  dh-itto ! 
« )fa pe1·ehè i Francesi non t-:i rn�fègnanD a l la pi:mlih 

drll 'Alsa zia e della Lorena che plUf' furono stra pp-ate da 
Luigi XIV nlh Ge1·1n-:rnia ? Perchè 1rnn oseresite rinunzin re 
a.lìe: p1 ovincie italiane ancora- soggette nll ' Austria. ? Pereh0
ammettiamo il  dil'itto del la  Polonia a ll ' indipendenza ? PPt­
ehè prendeste le difese della Grecia contro la ,.Turchia :1 1
Congre:sso di Berlino e a,l Ja Conferenza.? Per il p1·indpio di
na,.ziona 1 ità. E ciò che a.ffermiamo a Pa,rigi , a Roma, rtd
Atene, a Va,rsavia. "mi �ernbra che, per esser c-oerent i ,  bfaog,:a
a mmettP-rlo anche nella, questione deJr.A.lbania,. Io nou ('a ­
pif-;co i nm1tri arzigDgoH diplomati.ci .

« Ad ogni modo se - i Dukignotti non aYessero o�a to fa r 
·brillare a l  sole le loro carabine, è ce rto che il cannone itn .
Jiano avrellbe tuonato contro una piccola nazionalità che
simpatizzò sempre per l' Italia e con l ' Ital ia, ha vincoli gran­
d issimi ,  quasi d i  fratellanza-. Per fortuna la stel la  d ' Ita ] fa
ha bri llato anc-ora una Yo l ta ; e noi non sforno rei che di
complicità morale ! .  . .  >> •

E Marco, Minghetti' : <e • • •  Io rndo Ja Grecia, sul punto
di prec-ipita:r:_si in una guerra per a C'quistare ron la forza,
quello che l 'Europa in solenne conserso non le ha aggirnli­
rato. }fa nello stessio tempo questa Europa .rinnifo_, nel la
Conferenza di Berlino, nel -suo u l!imo protocollo, s.e ben mi
ricordo, ha, dopo lungo dibattito, espressamente dichia,rato
che- la S'URJ mediazione non era che una offerta fatta a l le
parti nella, speranza che la Turchia come la Greefa. l 'acret­
tas,�ero, ma che si guarda.va bene dal dare � lcuna gar�nzia
della, esecuzione di qu_esto lodo  . . .  >> 

E Franèesço Orispi : cc . •J · Nel Trattato di Ber ino non
�i .parlò r1ella, ces:siione di Dulcigno . . .  ll gior1Jo in cui non
fu poissibìle eseguire i l  Trattato di Berlino in quella parte
rlie riferiYasi a l ]a, questione alba:p.ese e che perciò tutto do­
reva rifarsi, non poteya e non doveva- il Ministero, ispira.n­
dosi a, quei principi che noi a,bl)iamo sostenuti cercare di far

- ' dare al Montenegro qualche territorio che meo·Iio si coli-
, . , - • • • b 

.t acesse· a quelle popolaz1om (Erzegovina) . Gli Albanesi rr,r.� 

ritano anche essi di essere tratta.ti come le altre nazJU',,,. 

nalità . .  .' )) 
E Quirico Filopanti : « . . . Con la cooperazione dellm 

nostra di plòma,zia e della nostra, flotta, la p iccolis-sima ci ttài 
afoanese di Dulcigno è stata, consegnata a1 piccolo e dispo-­
tioo Principe di Montenegro . Mi si conceda di affermare .al­
tamente la, mia individuale persua,sione che nè il Principe, 
del Montenegro, nè la Porta Ottomana e tanto meno i pochi 
diplomatici seduti attorno ad un tappeto verde in Berlino

,. 

avevano _,i l  d_iritto di disporre dei - destini di una povera po -­
polazione senza il rnto della medesima,. Perciò io deploro, 
che la, nostJ-a. _flotta- per tanti mesi si sia immobilizzata in 
quelle acque per concorrere con le altre possenti flotte euro­
pee ad ottene1·e nn risultato, a confessione di tutti, mesclli ­
nissimo, m11 nel mio sentimento,  peggio che meschino, 
iniquo . .  : >> 

Se-n,atorc G-ioacchirno Pepoli1
: . « . . .  I fatti d i  Dulùgno,. 

invece di con sacrnre i l  trionfo della giustizia e della libertà, 
abbiano consacrate al contra.rio Ja, formula del Principe di 
Di. nrn,1·l, : la forcr prime le droit .

« Questi fatti sono per me· taJ.1to più gravi in quanto che 
ìa, pol itica di questo . concerto europeo ha qualche rassomi­
gli:mza rnn la politica., di quell 'altro concerto europeo che

,. 

per esser-2 pìù autorernle, si era posto sotto la, in_yocazione 
(1 �, 1 ] ,1 RS .  rr1· inH,ì ,  e mandava i suoi proconsioli a comllattere 
in I�· . i i1 g-na P in Ital in  i p 'i.ncipi di nazionalità e di libertà . . .  » . 

i; 
1rnat01 e (l(u ac,...io!o Di Bella : « . . .  ('1,edo anche io che 

sia, dm·ere d el l ' Italia di  proteggere e n ,s�icurare l ' indipen - ­
clenza clel territorio Albanese ; anzi mi  dolgo che in tempo 
nt,ile qnr• '-.ta p1\•,enzione non sia sta ta presa dalla nostra­
f1i p Lmu:. zia . . .  )> . 

�\ 1 tre mnnifesfazjoni attestanti nella stess� guisa di 
fronte a 1 popolo it:Jirno e di fronte a tuUi gl� aJri popoli 
dviH il ì non <l idto rrlJane·Re, �i sono avute in epoche poste-
1·i ':ri ,: ì lLSO . E trrr- i di�cm si e.le gli on . li Bovio, Gni.cciar<lini ,  
ne  )farini . .; ,  Di  S.rnt j Onofr io, Luigi Luzzatt i, Dc  Nicolò, De 
=�ÌT:·th10, De Viti <1c )farco , Di San Giuliinno, Gaetani di 
L,: 11 1�,. 1 7,:-ma, ....\ lesf-:iand:ro }'ortis, sena tore Principe Odescal­
r_· Iì i. , � ,.,  - ,-e Jh1ep Cn l'[lfa c1 'Anchia , cui tenne dietro un 
,·m1 i · t�' t

1 el g1M·no rec;1 n te- un numero di firme che r:asenta-
1: i ....... ..1 th1a ; t1·<1, ]e trnte a ltre. manifestazioni che si sono 
�' ni �' dngli alti _fa stigi ùell a tribuna, parlamentare negli anni 
da l  1 1�{,{) a.I 1 913 e da, noi raccolte e fedelmente ripubb1ira.te 
in ll.i.Y�•1·si conRecntivi nnme.ri de La Nazione A lbanese nel 
1 918 e mm. d ria t:e ri,porta.re un� parte del discorso· ù�l ­
J'on . Em�enio Chiesa nella tornata, del 7 giugno 1911, perchè 
trovia;1:,�- in essa parte queUo che ri serve -d i  argomento ad

lwm i,7 rm. )  di rlata abba stanza recente, per di�ostrare quale 
era i n  f)fl$Snto la mentalità italiana. nei riguard i del l 'Albania 
e- c1Pl popolo albanese e come _ sia dovere, non prescritto, del
1·r..Jnires211tante politico del popolo .italiano fa.re intendere al
p1·-01pl'io Gove1·no quale è precisamente il debito suo verso
una nazionalità che ·non vuole essere soppressa ..

L'on . Eu-gen.io Chiesri disse : « . . .  La, persona l ità, deJ 
Popolo Albanese è di quelle che •sfanno forti e taglienti  come 
le sue rnpi ; padrone della montagna , esso personifica vera.­
mente l ' uomo libero che difende e con le a rmi e con lai 
vita la sua libertà. La prova sicura di questa sua, resistenza 
sta nel fatto che quel piccolo popolo dal 1878 a l  1890 ha 
saputo te11ere in iscacco l'Euro-pa, che avea dilaniato il suo 
paese, ha, saputo imporsi fino a che le. Potenze han dovuto 
correggere i loro deliberatL 

« Dunque dfritto a questo popolo d,i, essere ascol.tato J 

e ditritto a noi di chiedere qui se il Go'Genw ha nozione esatta 
delle cose . . .  

« Ora bisogna domandarsi s e  non i,'i sia più posto per

il diritto di nazionalità nelle disC'lissioni dei popoli civili,. 
e se il concetto delF Albania degli Albanesi non sia iàook 
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bhe meriti; appoggio e che a noi; itaUani debba sorridere 
come trionf à del di.ritto, e anche importare come presid/4o 
dcli' Adriatico ... 

« Gamnzie di paoe, di progresso noi dobbiamo volère,
a;uspicando f Alban,w · agli Albanesi... la politica estera ita­
liana fondata sul riconoscimewto del principio di nazionali,tà 
può costittuire per i' Italia una forza politica feconda d� van­
taggii, destinatà a vincere. 

« Or bene, questa è la soluzione clie noi domandiamo, 
oggi, per la questione albanese ... 

« Anche per il Popolo Albanese deve sorgere il giorno
della giustizia,· e speriamo che per mezzo nostro, onorevoli 
colleghi, iil Governo saprà intendere .il debito suo ... )).

Ma quel« debito SIUO » che per mezzo dei rappresenta,nti
del popolo italiano doveva farsi intendere aJ Governo ita­
Ìiano nel giugno del 1911, quando gli Albanesii. erano alle
prese con gli ottomani, oggi che essi Albanesi si trovano all�
prese non contro un ,solo aggressore ma contro tre, greci,
serbi e, diciamolo pure, italiani, pare che non debba esser
più tale se a,nehe l'on. Eugenio Chiesa, t3Jce di fronte ad una
·situa,zione a,ssiai peggiore, in Albania,, della prima,. O che

« nelle discus,sioni dei popoli civili non deYe troyar più p,osto
il di.ritto di nazionalità? >>.

Ma all'on. Marchese Ra,ffaele Cappelli va don1to, il me­
rito di mTere, primo, aperta la marcia delle manifesta.zioni di
simpatia che, a favore della nazionalità albanese, furon così
olenni negli anni passra.ti da pa,rte del Parlamento ita,liano.

Nella, tornata, del 16 luglio 1880 della, Camera <lei Deputati
in cui per tante legislature, rifuLse massimamente per le doH
altissime di chia,roveggente coerenza, politica, egli, ch'è ora
'onore e vanto della Camera dei Senatori, pronunziò in tema
di politica italiana in Oriente ed a propo�ito della Confe­
renza di Berlino del 1878 alla quale,, diplomatico allora di
carriera, avea, preso, pa,rte in qualità di s,egretario della
ra,ppres�ntanza italiana,, un discorso che Ruggero Bonglii il
'qua,le fu oratore dopo di lui, disse « misurato di sentimento
e di parola,, tanto che egli (Ruggero Bonghi) avrebbe potuto
ripetere quasi neUe, stesse frasL. »·

L'on. Cappelli rivolS'e, tra altro, con _quel discMso, una
· e0onda, domanda al Ministro degli Esterì per sa,pere ·:

« . . .  se la Conferenza di Berlino ha amito presenti i
'dirit,ti degli Albarwsi

) 
Be ha cercato di difenderli e special­

m,ente se l'Italia h<» procurato di fare tutto il possibiile in
qùesto senso ».

E soggiunse: « Io inorridisco al pensiero che l'opera del
'Congresso e della Conferenza di Berlino dovesse rimanère
scritta negli animi degli· Albanesd. con quei medesimi carat­
teri con i quaili l'insulto e l'offesa del Trattato di Laybac è
�critto nel cuore di tutti noi (italiani) ... ».

Non potevano essere meglio di così ricordati dalla tri­
'buna parlamentare. di un popolo libero e maestro di civiltà
l diritti degli Albanesi e i doveri dell'Italia in difesa, di
quei diritti. E l'on. Benedetto OairoU, prim;o Ministro aUora.
e Ministro per gli Affari Esteri, aJl' on. Cappelli ed agli
altri che nella Camera dei Deputati e nel Senato avean
messa in evidenza la questione albaJ1ese in ra,pporto con
·l'Italia, rispose:: · 

.
�- « . . .  L'Italia, sorta non tanto per combinazioni diploma­
:tiche più o meno riuscite quanto per la, forza del diritto, 
soitto gli auspi01.: di una glorio8a Dinastw, non può associarsi 
mai, in qualunque suo atto, ad una politica che avesse a ferire 
la base della sua esistenza ... ».

Ora la, base dell'-esistenza dell'Ita1ia cui l'on. Cairoli
:�w�ennava, è superfluo rfoorda,rfo, è il principio di nazio­
:naHtà, ma questa,, pare c�e sia essenzialmente mutata. E noi
�n;i.ettian:w pegno che se allo stesso o:i;i: Marchese Cappelli ve-
1:bi18se o·l'.a in mente di rivolgere le stesse domande a,l Governo1d.;Italia,, �al Prestdente del Consiglio dei Ministri e d3:l Mi-

strò degli Affari Esteri, 1 ·quali hanno pùre tanto alto il

sentimento del patriottismo italico e sono t�to dotti iieileva1rie branche del Diritto, compreso il Diritto delle Genti 
. . . '

Sil. sentirebbe r1spondere, che ba,se della esistenza. d'Italia.deve essere ora il Patto di Londra, cori relativo artiieolo, 6 ècol non meno relativo articolo 7.
Altro ,che Trattafo di Laybac per i poveri Albanesi, on.

Mar:ches1è Cappelli!
A. L.

INFÒ.RMAZIONI 

Gli anicrcani nella regione di .Ko1'itza. Vallona 12 gen­
naio. - Da quakhe tempo m notandosi in tutta, l'Albania
meridionale e specie nella i-egione di Koritza mia, grande a t­
ti vi tà ame1·icana che porta nelle popolazioni albanesi grandi
effetti. Infatti agli nme1·it':rni si deve la ,rosrtmzione di un
gurnde os1pedale nella eittù, e l'a,ssistenza a, tutti gli incli•
geni. Infine in quef-;ti gio,u1i è stafo inviato ai Koritza, un
C'onsole ame1·icano. Re Ri o:-;se1·va che dalle. stesse dichiara­
zi01�i greehe ami,ue evi<lente l'opposizione degli americani
aHe rn·etese greehe �mlla città di Kol'itza, e tale fatto, si mette
in rdnzjone all'attività amnicana nella regione, il fatto ap­
pare: di una gnwità non indiffei-ente e darà luogo a, gravi
<k<l11zioni.

Oli A lùam .cti confJ o ,i .s-ffbi. rauona 12 gc·nnai.o. - Con­
t:.n . , nel noHl (1p]l' .... \.lbania, 1a fotta vioh1nta contro i serbi
<•h;' <·omnu ttono <leli.tti , enza fine. La, bande hanno r-ag­
git1ntn 1111:1 c·ompleta 01 g,111iz�,:�zionr> militare e sono fornite
dei più 1,1stlel'11i mezzi di offesa, e1 di difesra. La risposrta dei
rih�·11i .... Uban2f·d alle pretef--e jngO'slave: rncrorglie dovunque
mwvì rntelliti. La lottn �i compendia Fi'llecialmente nel di­
ritto riehiei--to <1.ìgli A1ll, ne1-1i cÙ voter portare le armi. A
Scutai-i talè {lhitto è tdllernto dalle autorifa interalleate
che Fii sentono im1iotcnti ·a po,ter impedire. alle popolazioni
{lj: usdre per le vie armate, e tutti gli Albanesi sono decisi
ad impe<lire che la Sci-bia, ottenga la, regione di Scuta.ri.

Un corivegn,o turno-bulgaro? - Il giornale rumeno Da­
cia• ha pubblicato nei gio,r:µi passati che fra la Bulgaria e
lai Turchia s,arehbe stata conclui-ia una convenzione s1egrr ::.a,
per impedire, occorrendo anche -con lai forzai delle a,rmi, l'oc-­
cupazione di Tracia da parte dei greci. D'altra, parte, ,si an·­
nunzia che il governo bulgaro, ha iniziato trattative con
Denikin, per fa,re enti-are nell'esercito russro di quest'uHimlQt
gli ufficiali bulgari che in forza, delle condizioni di armisti­
zio, devono lasciare l'esercito della loro Patria.

« E' dolor:o,so di dover ricordare ehe 50 anni far anwra
in tutto l'Oriente la linngua, univer1salmente parla,tai era, l'i­
taliana, mentre ora, pur troppo•, essa va di mano in mano
sparern1o ».

On. Di Sant'Onofrio
) 

Carnera dei DepuitaÙi.

Tornata1, 8 giugno 1901.
,,. •-.·--

BRICOLI ALESSANDRO," responsabile.
Stab. Tip_, RICCARDO GARRONI - }?o�
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